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Sabato 18 novembre 2017

IL LAVORO NOBILITA L’UOMO?
Levitico 19, 9-16
Quando mieterete la messe della vostra terra, non mieterete fino ai margini del campo, né raccoglierete ciò che resta da spigolare della messe; quanto alla tua vigna, non coglierai i racimoli e non raccoglierai gli acini caduti; li lascerai per il povero e per il forestiero. Io sono il Signore, vostro Dio.
Non ruberete né userete inganno o menzogna gli uni a danno degli altri.
Non giurerete il falso servendovi del mio nome; perché profaneresti il nome del tuo Dio. Io sono il Signore.
Non opprimerai il tuo prossimo, né lo spoglierai di ciò che è suo; il salario del bracciante al tuo servizio non resti la notte presso di te, fino al mattino dopo.
Non disprezzerai il sordo, né metterai inciampo davanti al cieco, ma temerai il tuo Dio. Io sono il Signore.
Non commetterete ingiustizia in giudizio, non tratterai con parzialità il povero, né userai preferenze verso il potente; ma giudicherai il tuo prossimo con giustizia. Non andrai in giro a spargere calunnie fra il tuo popolo né coopererai alla morte del tuo prossimo. Io sono il Signore.
Salmo 104



Per segnare le stagioni hai fatto la luna
e il sole che conosce il suo tramonto.

Stendi le tenebre e viene la notte
e vagano tutte le bestie della foresta;

ruggiscono i leoncelli in cerca di preda
e chiedono a Dio il loro cibo.

Sorge il sole, si ritirano
e si accovacciano nelle tane.

Allora l’uomo esce al suo lavoro,
per la sua fatica fino a sera.

Tutti da te aspettano
che tu dia loro il cibo in tempo opportuno.

Tu lo provvedi, essi lo raccolgono,tu apri la 
mano, si saziano di beni.

La gloria del Signore sia per sempre;
gioisca il Signore delle sue opere.

_________________________
Voglio cantare al Signore finchè ho 
vita,cantare al mio Dio finchè esisto.

A lui sia gradito il mio canto;
la mia gioia è nel Signore.

________________________

· Meditazione e preghiere personali.
· Messa in comune 
· 
· PAROLE CHIAVE DELLA GIORNATA DI SETTORE:
   
 ARIA NUOVA
Prendere decisioni


              umiltà
SANTIFICARE IL QUOTIDIANO

           
                                 LAVORARE BENE dare risposte

PERSONA AL CENTRO
BISOGNO coerenza
CREDIBILITA’
MISSIONE complessità
CONDIVISIONE     genere
ONESTà creare reti

              


· DOCUMENTI PER LA RIFLESSIONE:

 Perché ne vale la pena. Vie per il giusto lavoro di tutti   (F. Riccardi  AVVENIRE)
..di «precarietà si muore»«È immorale», dice ancora il Papa, proprio perché scava dentro, svuota come un tarlo che consuma. E non è solo una questione di contratti più o meno a termine: si può essere precari perché da impiegato diventi esubero, perché ci si sente esclusi per età o perfino per il troppo lavoro, schiacciati da orari e obblighi e pretese che non lasciano spazio e tempo alle altre dimensioni della persona: la famiglia, le relazioni sociali, la spiritualità.
La «precarietà uccide» tutte le volte che il lavoro non è libero, creativo, partecipativo e solidale, come recita il titolo della 48° Settimana sociale. Tutte le volte che non è degno e che non dona nuova dignità alla persona che lavora e dunque alle persone con cui e per cui si lavora.
Il piano ideale verso cui il Papa invita a incamminarci e che ci riporta a riscoprire il vero volto del lavoro, non è vuota utopia, il riconvertire la competizione in collaborazione non è ideologia, ma alzare l’obiettivo dal singolo alla pluralità, dal merito che seleziona ed esclude allo sviluppo dei talenti di tutti e per tutti.
Di precarietà si muore. E a salvarci non sarà la competizione, neppure quella meglio regolata, ma un impegno comune, cooperativo, volto al bene di tutti. La comunione ci fa forti, anziché precari; ci tiene insieme e non ci disperde; ci fa fiorire e rende a ognuno la propria dignità. Senza esclusi, senza perdenti, senza che qualcuno soccomba.
(l'articolo completo si trova su https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/perch-ne-vale-la-pena)


INCONTRO CON I LAVORATORI -  Dal discorso di Papa Francesco a Genova

- È importante riconoscere le virtù dei lavoratori e delle lavoratrici. Il loro bisogno – dei lavoratori e delle lavoratrici – è il bisogno di fare il lavoro bene perché il lavoro va fatto bene. A volte si pensa che un lavoratore lavori bene solo perché è pagato: questa è una grave disistima dei lavoratori e del lavoro, perché nega la dignità del lavoro, che inizia proprio nel lavorare bene per dignità,
- Con lo speculatore, l’economia perde volto e perde i volti. È un’economia senza volti. Un’economia astratta. Dietro le decisioni dello speculatore non ci sono persone e quindi non si vedono le persone da licenziare e da tagliare. Quando l’economia perde contatto con i volti delle persone concrete, essa stessa diventa un’economia senza volto e quindi un’economia spietata.
- L’obiettivo vero da raggiungere non è il “reddito per tutti”, ma il “lavoro per tutti”.
 - Il lavoro è il centro di ogni patto sociale: non è un mezzo per poter consumare, no. E’ il centro di ogni patto sociale. Tra il lavoro e il consumo ci sono tante cose, tutte importanti e belle, che si chiamano dignità, rispetto, onore, libertà, diritti, diritti di tutti, delle donne, dei bambini, delle bambine, degli anziani … 
(testo completo: 
http://www.famigliacristiana.it/articolo/lincontro-con-i-lavoratori-il-discorso-di-francesco-allilva.aspx)





DALLA "EVANGELII GAUDIUM"
..gli aggettivi che devono caratterizzare il lavoro sono: 
DEGNO, LIBERO, PARTECIPATIVO , SOLIDALE..
_______________________________________________________________________
· Ecco alcuni spunti concreti su cui confrontarci; raccomandiamo che non escludano nessuno nelle proprie esperienze di vita, età o ambito di impegno.
· La parola di Dio ci interpella su grandi temi: " la condivisione – la giustizia - il rispetto", ma nel nostro ambiente di LAVORO quanto e come è possibile SANTIFICARE il QUOTIDIANO?
· I danni generati dalla precarietà
· La coerenza tra la propria fede ed il posto di lavoro: la fede ci aiuta ad affrontare il nostro lavoro? ad assumerci responsabilità, a rivendicare i necessari diritti e tutele?


· Preghiera conclusiva
“Vieni, Santo Spirito,
manda a noi un raggio di luce.
Vieni, padre dei poveri,
Padre dei lavoratori e delle lavoratrici.
Vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto,
ospite dolce dell’anima,
dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
Lava ciò che è sporco,
bagna ciò che arido,
sana ciò che sanguina;
piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò che è sviato.
Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna.
Amen”.
 
Recita del Magnificat 
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